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«Padrone, lascialo ancora quest’anno, 
finché gli avrò zappato attorno 
e avrò messo il concime. Vedremo 
se porterà frutti per l’avvenire; 
se no, lo taglierai». Luca 13,8-9 
Al centro della discussione riportata dal Vangelo c’è un 
problema che ha sempre tormentato la coscienza dei 
credenti: come interpretare i fatti tragici della 
vita? Il Vangelo richiama una strage di galilei avvenu-
ta nel tempio su ordine di Pilato e un incidente sul 
lavoro. Sono casi di cronaca del tempo di Gesù, ma 
potrebbero essere cronaca del nostro tempo. Di fronte 
a situazioni disastrose di morti e di violenze, qualcuno 
si può domandare: «Erano più peccatori degli altri quelli che sono rimasti vitti-
me?». Gesù risponde con un’espressione che non è facile da capire: “No”, ma 
coglie l’occasione di quei casi di cronaca per dire che «Se non vi convertite perirete 
tutti allo stesso modo». 
Convertirsi per Gesù è in primo luogo un cambiamento di mentalità che dovreb-
be riguardare il modo di giudicare sia i comportamenti morali degli uomini sia l’azione 
di Dio. Nessuno ha il diritto di distinguere gli uomini in giusti e ingiusti, in inno-
centi o colpevoli, a seconda della sorte che incontrano nella loro vita. Sarebbe come 
pensare che il più fortunato sia anche il più onesto, e il più disgraziato, al contrario, il 
peccatore più ostinato. 
Nessuno deve pensare che Dio voglia comportarsi da giudice severo e vendicatore. Il 
Dio del Vangelo non è un Dio dispensatore di paure, ma è un Dio che libera dalle 
paure. È il Dio dell’amicizia, della compassione, della felicità. Poi Gesù continua il 
suo insegnamento presentando la parabola del fico sterile, la cui immagine era già 
stata molte volte utilizzata nell’Antico Testamento per indicare il popolo di Dio. C’è il 
padrone di una vigna che di fronte a un fico sterile da tre anni pensa di tagliarlo. 
Questo padrone, è chiaro, rappresenta il Dio della nostra immaginazione distorta, 
quel Dio sempre pronto a registrare e a punire ogni trasgressione e ogni inadem-
pienza. Ma c’è il vignaiolo che parla in modo misericordioso e chiede pazienza al pa-
drone: «Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò 
messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai». 
Il tempo che si prolunga è segno di misericordia, non assenza di giudizio. Il 
tempo si prolunga per permetterci di approfittarne, non per giustificare il rinvio o 
l’indifferenza. Questo dialogo tra padrone e vignaiolo mette, inoltre, in risalto il valo-
re dell’intercessione, della preghiera per ottenere misericordia, fatta da Gesù che 
è il vignaiolo al Padre che è il padrone. Fa pensare all’intercessione chiesta da 
Abramo verso le città di Sodoma e Gomorra, la stessa di Mosè nei confronti di Israele 
nell’episodio del vitello d’oro. Dio è un Dio paziente che lavora la zolla della no-
stra esistenza e sogna sempre di raccogliere qualche frutto. Anno dopo anno at-
tende il meglio di noi stessi, anche se tarda a venire. È tipico e proprio dell’Amore 
avere pazienza, continuare a sperare, prorogare le scadenze, prolungare le 
attese, concedere nuove opportunità, essere misericordiosi, fare continui e ripetuti 
sacrifici per non perdere nessuno, lottare con tutte le forze e fino allo stremo pur di 
salvare la persona amata. Tu, o Dio, zappa ancora e metti concime in questa nuova 
Quaresima. E attendi che io, che noi tutti, che questa terra porti finalmente frutto. 
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Vangelo e 

Nome 
In questa domenica vivremo 
due tappe significative nel 
cammino che i nostri ragaz-
zi delle medie stanno facen-
do verso il Sacramento della 
Cresima. 
Ai ragazzi di prima media 
viene consegnato il Vangelo 
con gli Atti degli Apostoli, 
come segno del percorso 
fatto nella catechesi que-
st’anno, che è stato basato 
su un itinerario alla risco-
perta della Bibbia. 
I ragazzi di seconda media 
apporranno la propria firma 
in parte al proprio nome 
come segno di impegno 
nell’ultimo periodo di prepa-
razione al Sacramento che 
riceveranno il prossimo an-
no. 
 

Prime confessioni 
Domenica prossima, 30 marzo, sarà una domenica di festa per una trentina di 
bambine e bambini di terza elementare, che riceveranno per la prima volta la 
misericordia di Dio in forma sacramentale. Presentati alla Messa della mattina, 
condivideranno il pranzo con i genitori e verso le 14.30 in cripta accederanno 
alla Confessione. Seguiamoli con simpatia nella preghiera. 
 
BREVISSIME: 
• È già presente sul canale YouTube il trailer di presentazione del Gr.Est. 

di questa estate: ricordiamo il 12 aprile le iscrizioni. 

• Probabilmente siamo dei folli, ma si stanno aprendo possibilità di investi-
mento a favore delle attività tutte della nostra parrocchia: pregate lo 
Spirito perché ci aiuti a scegliere ed - magari - investite (come molte 
persone, noi crediamo ancora nella zona e in quello che può produrre ed 
investire). 

• Entro la prima metà di Aprile verranno messi a posto tutti i cancelli del 
perimetro della Chiesa e probabilmente anche l’illuminazione esterna. 

• Servono persone che si rendano disponibili a portare per le case la busta 
della parrocchia con gli auguri Pasquali. 

• Ricordo che sono confermate le dati dei sacramenti della iniziazione cri-
stiana: 11 Maggio la Prima Comunione, 18 Maggio le Cresime. 

• Entro mercoledì 26 marzo sarà disponibile il volantino con il programma 
del pellegrinaggio giubilare a Roma in Ottobre. 
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 Non so come sia il fatto, ma più si fa e più si vorrebbe 
fare o, comunque,  ti si presentano occasioni per fare di 
più. Ultimamente, che sempre più percepisco che lo 
Spirito Santo comincia a sbadigliare alle 21.00 e poi va a 
dormire al massimo alle 22.00, mi accorgo che appena 
dici dei sì le occasioni di fare del “bene” si moltiplicano. 
Parliamoci chiaro: non sto parlando evidentemente di 
occasioni di tipo “confessionale” intese in senso stretto, 
ma tante possibilità di fare del bene ai nostri ragazzi, 

alle persone in difficoltà, ecc… si aprono quasi ogni giorno. 
Basti pensare al progetto RIA, che è rivolto dal Comune a soggetti che hanno 
delle fragilità ed hanno bisogno di essere inseriti: solo nella nostra parrocchia, 
tra patronato e Caritas, sono ben 9. 
Chiedo la preghiera di tutta la comunità perché la tentazione del “fare del bene” 
non offuschi la via che porta al vero “Bene”, e invece di agire in nome Suo e 
fare la Sua volontà ci porti fuori rotta. 
Ma l’aiuto di tante persone ed il bene che si sta creando mi dice che forse abbia-
mo preso la strada evangelica giusta: Accoglienza ed Ascolto. 
 

Riti di Accoglienza 

Domenica prossima celebreremo i riti di accoglienza per nove bambini che ver-
ranno battezzati durante la Veglia Pasquale. 
Facciamo questi riti in precedenza per non ingolfare di gesti la Veglia che è già 
molto ricca di suo. 
Comunque, siamo molto contenti di poter inserire nella famiglia di Dio, la Chie-
sa, nuovi figli, nuovi fratelli. 
Cominciamo fin da ora ad accompagnare questi bambini e le loro famiglie con la 
nostra preghiera: 
Veronica Rita Vianello - Mattia Bolognesi - Alvise Molin - Gioele Corrata - 
Alessandro Muresu - Bianca Lattanzi - Lorenzo Bolognesi - Ciro Palma - Raf-
faele Marchionne - Camilla Paladin 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni giorno alle ore 7.30 vengono 

recitate le lodi mattutine. 

• Ricordiamo sabato 12 aprile le iscri-
zioni per il grest e i campi scuola. 

 

Domenica Caritas 
Questa domenica la celebrazione euca-
ristica avrà un taglio caritatevole. Alla 
fine delle Messe, tutto quello che verrà 
raccolto nella scatola sul tavolino in 
fondo alla cripta e nei due contenitori 
appositi in chiesa verrà devoluta alla 
Caritas parrocchiale per le sue molte-
plici attività assistenziali. 
 

Era una bella tradizione, specialmente 
durante la Quaresima, ricevere la visita 
del sacerdote (frate) per la benedizio-
ne della casa (meglio, della famiglia). 
Essendo da solo non riesco a program-
mare ma se qualcuno desiderasse la 
visita del parroco alla propria famiglia 
deve solo mettersi d’accordo diretta-
mente con don Fabio. 
 

Cambia l’ora (29-30 marzo) Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

